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Bollate, 15 novembre 2024 

  

➢ Alla R.S.U. di Istituto  

➢ Alle OO.SS. territoriali  

➢ All’albo sindacale 

➢ Al sito 

➢ Al Dsga 

  

 

 

Oggetto: Invito al tavolo della contrattazione 

 

Con la presente siete invitati al tavolo della contrattazione per discutere i seguenti punti all’odg: 

 

- confronto ai sensi dell’art. 30, c. 9, lettere b4) e b5) del CCNL comparto Istruzione e   

            Ricerca 2019-2021; 

 

- Contrattazione di Istituto 

 

Premesso che in questa sede si presumono conosciuti e integralmente richiamati gli artt. da 10 a 16 ss. CCNL comparto 

Istruzione e Ricerca 2019-2021, circa i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto 

nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi (art, 30, c. 9, lett. b5) si rappresenta quanto segue:  

 

 

1. Con riferimento ai criteri generali delle modalità attuative  

  

a. È possibile addivenire alla stipula dell’accordo individuale per il lavoro agile e per il lavoro da remoto 

in ordine nei casi rispettivamente individuati all’interno del piano delle attività. 

LAVORO AGILE 

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori indicati al comma 1 

dell’art. 10 (Destinatari disciplina del Titolo III) – siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 

indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato – con le 

precisazioni di cui al presente Titolo. 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 30, comma 9, lett. b5) (Livelli, soggetti 

e materie di relazioni sindacali), dall’art. 81, comma 6, lett. i) (Soggetti e materie di relazioni sindacali), dall’art. 123, 

comma 8, lett. e) (Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali) e dall’art. 149, comma 8, lett. b2) (Livelli, soggetti e 

materie di relazioni sindacali, l’amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile. Sono 

esclusi i lavori effettuati in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le 

parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
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lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali della sede dell’ufficio al quale il 

dipendente è assegnato e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di 

durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta 

dal lavoratore e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i 

luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione 

lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la 

sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività 

della dotazione informatica ed ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più 

assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’amministrazione che vengono trattate dal 

lavoratore stesso. A tal fine l’amministrazione consegna al lavoratore una specifica informativa in materia ai 

sensi dell’art. 22 della legge n. 81 del 2017. 

 Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici 

eventualmente assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell’attività lavorativa. Lo svolgimento della 

prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli 

istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva i medesimi diritti e gli 

obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non 

inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 

esclusivamente all’interno dell’amministrazione, con le precisazioni di cui al presente Titolo. 

L’amministrazione garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità rispetto alle progressioni di 

carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della qualità della prestazione e alle iniziative 

formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza.  

Si reputa adeguato stabilire il limite massimo di n° 1 unità di personale amministrativo collocato in lavoro 

a distanza al giorno, al fine di assicurare l’efficienza e la piena funzionalità dell’istituzione scolastica e di 

garantire il rapporto con il pubblico e con i fornitori. È consentito lo svolgimento dell’attività lavorativa a 

distanza per non più di n° 1 giorno a settimana. Per situazioni straordinarie, su richiesta motivata del 

dipendente e previa verifica di compatibilità con le esigenze organizzative, è possibile concordare con il 

dirigente una diversa distribuzione delle giornate di lavoro a distanza stabilite nell’accordo individuale, fermo 

restando il limite dei giorni previsto nell’accordo, calcolato su base trimestrale. Per i dipendenti con contratto a 

tempo parziale verticale o misto, il numero di giorni è riproporzionato sulla base della percentuale di part-time 

prevista nel contratto individuale di lavoro.  

Soltanto per il lavoro agile, durante la fascia di contattabilità il dipendente è contattabile sia telefonicamente, 

sia tramite posta elettronica che tramite piattaforma Meet. La fascia di contattabilità è stabilita in n° ore 7 

giornaliere, anche frazionabili in una fascia antimeridiana e in una pomeridiana. Nelle fasce di contattabilità il 

lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai 

contratti collettivi o dalle norme di legge. 

La fascia di inoperabilità, nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa comprende il 

periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 7 del d.lgs n. 66 del 2003. 

              L'accordo individuale ha la durata massima di un anno scolastico. 

 

                   LAVORO DA REMOTO 

 Il lavoro da remoto è realizzabile con l’ausilio di dispositivi tecnologici, messi a disposizione dall’amministrazione - 

può essere svolto nelle forme seguenti: 

a) telelavoro domiciliare, che comporta la prestazione dell'attività lavorativa dal domicilio del dipendente o in altro 

luogo idoneo concordato con l’amministrazione; 



b) altre forme di lavoro a distanza, come il coworking o il lavoro decentrato da centri satellite. 

Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento 

della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in 

materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali 

per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento 

economico. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 30, dall’art. 81, dall’art. 123 e dall’art. 149 (Livelli, soggetti e materie di 

relazioni sindacali), le amministrazioni possono adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo - con il consenso del 

lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio - nel caso di attività, previamente 

individuate dalle stesse amministrazioni, ove è richiesto un presidio costante del processo e ove sussistono i requisiti 

tecnologici che consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi 

oltreché affidabili controlli obiettivi ed automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia 

di orario di lavoro. 

L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività lavorativa ed è tenuta alla verifica 

della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con 

frequenza almeno semestrale. Nel caso di telelavoro domiciliare, la stessa concorda con il lavoratore tempi e modalità 

di accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. 

Al lavoro da remoto si applica quanto previsto in materia di lavoro agile dall’art. 13 (Accordo individuale) con eccezione 

del comma 1, lett. e) dello stesso, dall’art. 14 (Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla 

disconnessione), commi 4 e 5 e dall’art. 15 (Formazione). 

La fascia di inoperabilità, nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa comprende 

il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 7 del d.lgs n. 66 del 2003. 

              L'accordo individuale ha la durata massima di un anno scolastico. 

 

 

2. Con riferimento ai criteri per l’accesso al lavoro agile e al lavoro da remoto  

  

Premesso che l’istanza può essere accolta là dove ricorrano i seguenti prerequisiti:   

  

• esperienza consolidata nell’esecuzione di compiti complessi richiedenti specifica capacità di 

attuazione delle procedure e autonomia operativa; 

• capacità di utilizzo autonomo dei software e delle piattaforme digitali ministeriali e gestionali utilizzati 

dall’istituzione scolastica;  

• avere assolto agli obblighi formativi in materia di sicurezza sul lavoro, il personale potrà accedere al 

lavoro a distanza secondo le seguenti precedenze:  

  

a. lavoratori disabili in situazione di gravità accertata ai sensi dell’art. 3, c. 3, Legge n. 104/1992   

b. lavoratori fragili individuati ai sensi del D.M. n. 4/2022  

c. lavoratori con figli disabili   

d. lavoratori con figli fino a 12 anni di età   

e. caregiver di cui all’art. 1, comma 255, Legge n. 205/2017  

f. situazioni particolari debitamente documentate sottoposte alla valutazione del datore di lavoro.  

  

A parità di condizioni, si verificherà la concorrenza di ulteriori requisiti di priorità.  

In caso di ulteriore parità, si utilizzerà il criterio della rotazione su base mensile. 

 

 

 



Con riferimento alla promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione 

delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out (art. 30, c. 9, lettere b4) si rappresenta 

quanto segue:  

  

- al fine di prevenire situazioni di isolamento e di favorire il senso di appartenenza e la motivazione, sono garantiti il 

costante collegamento tra il personale dell’istituzione scolastica e i lavoratori a distanza, conformemente a quanto 

stabilito nel DVR; un flusso comunicativo chiaro; la circolazione delle informazioni.  

  

  

 

 

 

                                                                                                                   La Dirigente Scolastica 

                                                                                                                                Dott.ssa Franca Taffuri 
                                                                                                                                                                           Firmato digitalmente ai sensi del D Lgs 82/2005 
                                                                                                                                                                                          s.m.i e norme collegate 
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